Civ-Riunite socio maggioritario del colosso del vino

Giv, dalla fusione

gruppo più forte

di Raffaella Sette
Un importante cambiamento societario è stato al centro dell’incontro di coordinamento nazionale del Gruppo Italiano Vini (Giv), lo scorso 11 settembre. L’appuntamento, già previsto per l’informativa, ha permesso di approfondire il tema della recente fusione tra le due cooperative emiliane, le Cantine Riunite di Reggio e Civ & Civ di Modena che, in quanto già principali soci di Giv diventano così soci di riferimento del Giv stesso. Dalla fusione nasce infatti un maxi-polo del Lambrusco e di altri vini frizzanti emiliani con un fatturato di 170 milioni di euro.

In sostanza, dopo aver liquidato, gli altri soci minoritari del Giv (Chiantigiane di Firenze, Cevico di Ravenna, Mezzacorona di Trento e Saove di Verona), il Giv sarà ora costituito da 2 soli soci: la cooperativa Civ-Riunite e Giv Spa, controllata al 100 % dalla prima. GIV spa avrà piena autonomia gestionale della sua attività ma ci sarà una linea unica nelle strategie di sistema.

È un’operazione importante che permetterà di affrontare con più forza i mercati ma che, al tempo stesso, desta qualche preoccupazione per i possibili effetti sull’occupazione. Infatti, nonostante le aziende che partecipano alla fusione siano sane e con un quadro di certezza societaria, le organizzazioni sindacali hanno sottolineato al nuovo presidente del gruppo presente all’incontro, Vanis Bruni, la necessità di incontri specifici per monitorare la ristrutturazione societaria in atto affinché non ci siano ripercussione negative sui circa mille lavoratori del gruppo.

Riguardo l’informativa di gruppo, il 2007 è stato un anno positivo per Giv che, con un fatturato di 294 mln €, di cui il 70% realizzato all’estero, si conferma azienda leader nel settore dei vini.

Il primo semestre 2008 invece, come già previsto, presenta qualche difficoltà (andamento negativo dei consumi, forti incrementi di costi di uve, vini, trasporti ed energia, rivalutazione dell’euro), con conseguente stabilità sul mercato nazionale e contrazione di volumi all’estero, soprattutto a causa dell’aumento dei prezzi di vendita applicati da Giv (+8-10%) per far fronte alle difficoltà.

Il 2009 potrà essere migliore se sarà accompagnato da una riduzione dei costi delle vendemmie (già si riscontra un calo sulle quotazioni di uve e vini) e della ripresa del dollaro, nonché alla luce del nuovo contesto societario del Gruppo che darà maggiore garanzia per il futuro.

